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Follow the Leaf a Vinitaly e Vinitaly and the City 

Gli eventi del progetto europeo BIOLS.EU di promozione del prodotto 

biologico 

Verona, 05 aprile 2022 - Le cantine biologiche valgono un fatturato di oltre 3 miliardi di EUR, circa il 
quattro per cento del mercato mondiale del vino, che vede ai primi posti come Paesi consumatori 
Germania, Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti e Italia. 
 
A livello mondiale nel 2020 il vigneto biologico copriva 498.445 ettari (circa 700.000 stadi di San 
Siro), con la Francia al primo posto (136.431 ettari), seguita dalla Spagna (131.183), dall’Italia 
(109.423) e dagli USA (27.444). 
 
L’incremento delle superfici biologiche è stato tumultuoso: + 600% negli ultimi 20 anni e + 114% 
negli ultimi 10; è biologico il 18% della viticoltura francese, il 15.6% di quella italiana e il 14.1% di 
quella spagnola: i tre Paesi leader rappresentano da soli tre quarti dell’estensione mondiale e 
continuano a crescere. 
 
In parallelo, cresce anche il mercato: se nel 2015 il vino biologico faceva parte del paniere dei 
consumi del 17% degli europei, la percentuale è schizzata al 29% alla fine del 2021: da un consumo 
di curiosità si è passati a un consumo strutturale. 
 
Ha bevuto vino biologico il 46% degli under 35 europei (contro il 38% degli over 55: il wine lover 
biologico è più giovane), ma anche il livello di istruzione è elemento distintivo: ha già degustato vino 
biologico il 48% degli europei con il maggior livello di scolarizzazione, contro il 25% dei meno istruiti.  
 
In media, gli europei spendono 13,90 euro per una bottiglia di vino biologico (contro 11 euro per un 
vino convenzionale); nel 2015 il divario era di 90 centesimi: la dinamica è probabilmente da collegare 
alla disponibilità a pagare di più per consumare meglio, per motivi collegati sia al gusto che alla 
crescente preferenza per prodotti che contribuiscono a preservare l'ambiente (63% rispetto al 57% 
nel 2015), ma anche al dibattito sull'equa remunerazione dei produttori. 
 
In Italia la prima regione per superficie è la Sicilia (oltre 30mila ettari, il 24% del totale regionale), 
ma non mancano picchi più elevati, come in Franciacorta, dove la quota di vigneti biologici sfiora il 
70%. 
È biologico il 20% della produzione di Brunello di Montalcino, il 18% del Vino Nobile di 
Montepulciano, in Toscana le 500 cantine biologiche del 2007 sono diventate 5.000. 
 
A questi numeri di tutto rispetto si aggiungono le performance nella qualità. 
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Analizzando le valutazioni alla cieca di oltre 128mila vini svolte in 8 anni dagli esperti delle guide di 
Gault & Millau, Gilbert & Gaillard e Bettane & Desseauve risulta che i vini biologici ottengono in 
media 6.2 punti su 100 in più dei vini convenzionali. 
 
Dall’altra parte dell’oceano, verificando le valutazioni alla cieca di oltre 74mila vini curate in 12 anni 
dalle bibbie Wine Advocate, Wine Spectator e Wine Enthusiast, i ricercatori hanno scoperto per i 
vini biologici un punteggio in media superiore di 4.1 punti su 100. 
I ricercatori ritengono che la messa al bando dei pesticidi chimici di sintesi favorisca il vigore dei 
lieviti e dei microrganismi presenti sulle bucce, che rappresentano la componente vivente della 
sostanza organica del suolo, esaltano il sapore dell’uva e danno una rappresentazione più autentica 
del terroir e dell'ambiente naturale della vite.  
Un ruolo sulle migliori performance organolettiche ha con tutta probabilità anche il rifiuto dei 
fertilizzanti chimici di sintesi, che riduce la resa nel vigneto, traducendosi in miglior qualità delle uve. 
 

Di questo e altro tratterà a Vinitalybio (10-13 aprile) e a Vinitaly and the City (8-11 aprile) il progetto 

BIOLS.EU, promosso in Italia da EOP - European Organic Partners, Consorzio per la promozione dei 

prodotti biologici certificati e sostenuto dalla Commissione Europea. 

Tra le attività del progetto un’area collettiva nel padiglione F Vinitalybio sotto la cui insegna 27 delle 

più prestigiose cantine biologiche italiane presenteranno il proprio lavoro agli appassionati e agli 

operatori nazionali ed esteri. 

225 etichette di 125 produttori biologici saranno presentate anche nella speciale enoteca allestita 

nello stesso padiglione. 

Sempre a Vinitaly Bio il progetto curerà anche un’area istituzionale in cui presenterà gli schemi di 

qualità dell’Unione Europea e le caratteristiche del sistema di certificazione, un’area VIP e uno 

spazio workshop nel quale per tutta la durata della fiera gli operatori italiani ed esteri 

parteciperanno a degustazioni guidate dei vini di 66 cantine biologiche.  

Nelle quattro giornate di Vinitaly in the city, invece, si terranno nella prestigiosa Loggia Antica - 

Piazza Dei Signori 16 masterclass con degustazioni guidate di 48 etichette di 24 cantine biologiche. 

E per non dimenticare le api, la cui attività d’impollinazione è fondamentale per preservare la 

biodiversità della ricca flora spontanea presente in tutte le aziende biologiche, il 12 aprile al salone 

SOL&Agrifood che si tiene in parallelo a Vinitaly è programmato il seminario “Miele biologico: 

espressione della biodiversità e della salvaguardia dei territori”. 

Progetto Biols.EU https://biolseu.eu 

https://biolseu.eu/

